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14 giugno 2012 / 159.12 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Il primario di ginecologia di Bellinzona se ne va in aperta polemica con i 
vertici dell'Ente ospedaliero cantonale 
Qualcosa non va nella gestione dell'EOC 
 
 
Recentemente siamo stati informati delle dimissioni del primario di ginecologia ed ostretricia di 
Bellinzona dr. Bronz il quale, in aperta polemica con i vertici dell'EOC, ha deciso di lasciare la sua 
prestigiosa carica di primario in servizio attivo presso l'Ente ospedaliero cantonale. 
 
Un primario di chiara fama, di grande competenza e prestigio a livello nazionale e internazionale il 
quale, fra l'altro, accenna e getta anche una luce sinistra in merito al recente scandalo della 
ginecologa italiana licenziata nelle scorse settimana dall'Ospedale di Mendrisio. Anche qui il dr. 
Bronz mette in evidenza come si sarebbe potuta evitare questa incresciosa e imbarazzante 
situazione se le decisioni dell'EOC fossero state condivise con i medici e i dipendenti dell'Ente 
ospedaliero cantonale, come è giusto che venga fatto soprattutto con coloro che hanno dignità di 
primari attivi da molti anni presso l'Ente pubblico. 
 
Con la presente interrogazione parlamentare chiediamo al Consiglio di Stato di voler dar seguito 
alle seguenti domande: 
 
1. le dimissioni dal ruolo di primario di ginecologia ed ostetricia da parte del dr. med. Bronz, sono 

state effettivamente inoltrate ai responsabili dell'EOC? 
 

2. Corrisponde al vero quanto denunciato dal dr. Bronz e cioè che egli, nella sua veste di 
primario, non è mai stato coinvolto nelle decisioni dell'Ente che riguardavano gli aspetti 
specialistici di cui egli vanta una lunga e apprezzata competenza specialistica e 
superspecialistica? 

 

3. Corrisponde al vero quanto denunciato dal dr. Bronz relativamente al fatto che egli avrebbe 
potuto offrire una valida alternativa all'assunzione per due giorni al mese della collega 
ginecologa italiana poi licenziata dall'ospedale di Mendrisio a seguito dello scandalo che l'ha 
direttamente coinvolta? 

 

4. Queste dimissioni in aperta polemica nei confronti dell'EOC hanno suscitato da parte di altri 
medici (e, in particolare, da parte di altri primari ginecologi dell'Ente) prese di posizioni e/o 
reazioni nei confronti dell'Ente stesso? 

 

5. I vertici dell'EOC nelle loro decisioni estemporanee e, soprattutto, pianificatorie, sono usi 
chiedere prima il parere o, comunque, avvalersi delle competenze dei medici primari 
specialisti in forza all'Ente? 

 

6. Vi sono state conseguenze significative per la sicurezza dei pazienti. Vi sono state 
segnalazioni, lamentele o denunce da parte degli utenti del servizio di ginecologia e, in 
particolare, dei pazienti seguiti dalla dottoressa allontanata da Mendrisio? 

 

7. Cosa intendono fare i vertici dell'EOC e del DSS per evitare che situazioni simili si possano 
verificare nuovamente in futuro? 
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